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CAPITOLO 4 

L’ANIMA 
Dal loro l ibro “POTETE VIVERE PER SEMPRE SU UNA TERRA PARADISIACA”, pagine 76 -79,  

r ipor to le seguent i  affermazioni:  esse carat ter izzano c iò che i  T.d.G. credono del l ’an ima…  

“E ’ so lo naturale chieders i:  che accade a una persona quando mu ore? Cont inua a 

v ivere a l trove? I  v iv i  potranno mai r iabbracc iare sul la  terra quel l i  che ora sono mort i?…  

Prima che Dio lo creasse dalla polvere, Adamo non esisteva.  Così , quando morì ,  

tornò in quello stato di inesistenza.  

In  parole sempl ic i ,  la  morte è i l  contrar io del la  v ita.  La Bibbia lo  indica in Eccles iaste 

9.5,10. Secondo la Sacra Bibbia del le ediz ioni Paol ine, quest i  versett i  d icono: “ma i  

mort i  non sanno più nul la ; … non c i  sarà p iù né at t iv i tà ,  né pens iero,  né conoscenza,  

né sapienza g iù nel soggiorno dei  mor t i ,  dove sta i  per andare”.  

Quando l ’uomo muore, i l  suo spir i to,  la sua forza v i ta le,  sostenuta dal la respirazione,  

“se ne esce”.  Non es is te p iù.  Perc iò tutt i  i  sens i del l ’uomo –udi to,  v ista,  tat to,  odorato e 

gusto- che d ipendono dal le sue facolt à mental i ,  smet tono d i funzionare.  

Secondo la Bibbia i  mort i  entrano in uno stato d i  assoluta incosc ienza.  

Una volta mor t i ,  s ia g l i  uomini  che g l i  animali  s i  t rovano nel medesimo stato d i  

incosc ienza.  

Notate come lo spiega la Bibbia:  “Come muore l ’uno,  co sì  muore l ’a l tro;  e tutt i  hanno 

un solo spir i to ,  così che non c’è nessuna superiorità dell ’uomo sulla bestia ,  poiché 

ogni cosa è vanità.  Tutti  vanno ad un solo luogo .  Tut t i  sono venuti  dal la polvere e 

tutt i  tornano a l la  polvere”.  Ecc l 3.19 -20 

Lo spir i to che t iene in v ita g l i  animal i  è lo s tesso che t iene in v ita g l i  uomini………  

Alcuni  dicono che l ’uomo di ffer isce dagl i  animal i  perché l ’uomo avrebbe un ’anima e gl i  

animali  no. (CHIEDO AL LETTORE DI NOTARE L’ABILITA’ NELL’IMBROGLIO 

TENDENZIOSO ED INSINUANTE: ESSI SANNO CHE I  CRISTIANI AFFERMANO, 

INVECE, CHE L’UOMO DIFFERISCE DAGLI ANIM ALI  PERCHE’ HA LO SPIRITO, … 

MENTRE LORO “CAMBIANO LE CARTE”! … DA QUESTO MOMENTO IN POI,  TUTTO 

QUELLO CHE DICONO RIGUARDO ALL’ANIMA E’ DEL TUTTO SUPERFLUO… 

POICHE’ I  CRISTIANI AFFERM ANO GIA’ CHE GLI ANIMALI HANNO UN’ANIM A!)  

In  Gen 1.20,30,  però,  è det to che Dio creò anime vivent i  perché v ivessero nel le acque,  

e che g l i  animali  hanno “v ita come anima”.  In  quest i  verset t i  a lcune Bibbie usano le 

parole “esser i ” e “v i ta” invece d i anima ,  ma i  t raduttor i  r iconoscono che nel la  l ingua 

or ig inale qui c ’è la parola “anima”….  

Poiché g l i  animal i  sono anime ( IL LETTORE NOTI COSA AFFERMANO: NON DICONO 

PIU’ CHE “GLI ANIMALI HANNO L’ANIM A, MA CHE GLI ANIMALI SONO ANIME!) 

quando muoiono loro muore la  loro anima. Come dice la Bibbia, “ogni anima v ivente  

morì ,  sì  le cose nel  mare”.  Riv 16.3)  

Che dire del l ’an ima umana? Come abbiamo vis to nel  capi to lo precedente,  Dio non creò 

l ’uomo con un’anima. L’uomo è un ‘anima.  Logicamente, quindi,  quando l ’uomo muor e,  

la sua anima muore. Questo fatto è p iù vol te r ipetuto nel la  Bibbia, la quale non d ice 

mai che l ’an ima s ia immorta le,  c ioè che non possa morire. “Si  p iegheranno tutt i  quel l i  

che scendono nel la  polvere, e nessuno conserverà in v ita la sua propr ia anima”,  d ice i l  

Sal  22.29.  “L’anima che pecca,  essa s tessa morrà”,  sp iega Ez 18.4,20.  E se leggete 

Gios 10.28-39,  troverete che per  sette volte s i par la del l ’ucc is ione o d istruzione 

del l ’an ima.  ( IL LETTORE NOTI COME SIANO ABILI  A FAR PASSARE LA MORTE 

COME UNA DISTRUZIONE!)  

Come abbiamo v is to, lo spir i to è d iverso dal l ’an ima.  Lo spir i to è la  forza v itale. Questa 

forza v itale s i  t rova in ogni  cel lu la del  corpo,  s ia degl i  uomini  che degl i  animal i .  E ’ 

sostenuta o mantenuta att iva dal la respirazione.  

Cosa intende la Bibbia quando dice che “a l la morte… la polvere torna a l la  terra e lo  

spir i to stesso torna a l  vero Dio che l ’ha dato?” (Ecc l 12.7) Al la morte la forza v ita le 

lascia col tempo tutte le cel lu le del corpo, e i l  corpo cominc ia a decompors i.  Ma questo 

non signif ica che la nostra forza v ita le lasc i  le t tera lmente la terra e v iaggi  nel lo spazio  

f ino a Dio.  Lo spir i to  torna a Dio nel  senso che ora la nostra speranza d i v ivere d i  
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nuovo d ipende interamente da Dio. Solo Lui ha i l  potere d i r idarci lo spir i to o forza  

v ita le  e farc i  v ivere d i nuovo.  –Sal 104,29-30  

…. 

LAZZARO: MORTO PER QUATTRO GIORNI  

………..  

Ora r i f let tete,  qual  era la  condizione di  Lazzaro nei  quat tro g iorn i  in  cui  era r imasto 

morto? Era andato in c ielo?  

Lazzaro era un uomo buono. Eppure non d isse affatto d i  essere andato in c ie lo, cosa 

che avrebbe senz’a l t ro fatto se c i fosse stato. Lazzaro era propr io mor to, come aveva 

detto Gesù. Perché a l lora Gesù aveva det to a i d iscepol i  che Lazzaro dormiva?  

Gesù sapeva che i l  morto, Lazzaro, era inconsc io, come dice la  Bibbia: “ i  mor t i  non 

sanno nul la” (Eccl  9.5)  

… 

Quando una persona è immersa in un sonno profondo, non r icorda nul la. Lo stesso vale  

per  i  mor t i .  Non sentono nul la.  Non es is tono p iù.  (CHIEDO AL LETTORE DI NOTARE 

L’ABILITA’ NEL PASSARE DAL “NON RICORDARE” AL “NON ESISTERE”!)  

 

I  T.d.G. , per sostenere le loro eresie intorno al l ’anima, presentano i l  seguente elenco di  

testi  biblici:  

1.  “L’anima che pecca sarà quel la che morrà” .  Ez 18.4;  Is  53.12; Giob 11.20  

2.  “L’uomo è <anima>” . 1Cor  15.45;  Gen 2.7  

3.  Gl i  animal i  sono chiamat i  “anime”.  Ap 16.3  

4.  I  mort i  NON sanno nul la.  Ecc l  9.5,10  

5.  I  mort i  “dormono” in at tesa del la  r isurrezione. Giov 11.11 -14;  At  7.60 

6.  Dio può far  per ire anima e corpo nel la  Geenna. Mat  10.28  

 

SPIEGAZIONE BIBLICA E REALE 
Pr ima di in iziare UNA SPIEGAZIONE OBIETTIVA dei su e lencat i  versett i ,  vorre i sot toporre 

a l l ’at tenzione del le t tore a lcuni passaggi  b ib l ic i  che r i tengo d i par t ico lare importanza 

sul l ’argomento… 

❖  Mat 10.28, sost iene chiaramente che L’ANIMA NON PUO’ ESSERE UCCISA !  Nel la loro  

vers ione sono stat i  molto abi l i  a  sost i tu ire i l  termine “per ire”  con “d istruggere” e i  termin i  

“persone,  esser i”  con “anime”.  

❖  Mat 22.31,32 sost iene chiaramente che I  MORTI SONO “VIVI”!  

❖  Da Mat 8.11 apprendiamo chiaramente, infatt i ,  che Abramo, Isacco e Giacobbe SONO VIVI:  

una DIMOSTRAZIONE VISIBILE si  è avuta quando MOSE’ FU VISTO VIVO ALLA 

TRASFIGURAZIONE DI GESU’!  (Mat  17.3 e referenze! )  

❖  Da Lc 13.28 r i leviamo chiaramente che FUORI DEL REGNO CI SARA’ IL PIANTO E LO 

STRIDORE DEI DENTI: se non es istessero (come sostengono i  T.d. G.) ,  come farebbero a 

p iangere? 

❖  Da 1Sam 28.11-15 r i leviamo che Samuele, ol tre ad essere VIVO DOPO MORTO, E’ 

DISTURBATO: se non es istesse o fosse inconsc io,  come sostengono i  T.d.G. , come 

farebbe ad essere d isturbato?  

❖  Da 1Re 17.21 r i leviamo chiaramente che L’ANIM A DEL MORTO SE NE ERA ANDATA: 

non era più nel suo corpo morto,  come, invece,  sostengono i  T.d.G.!  

❖  Da Ap 6.9 ri leviamo in modo lampante che LE ANIME DEI CREDENTI MORTI SONO NEL 

CIELO SOTTO L’ALTARE DI DIO E “HANNO TUTTI I  SENSI”… E PARLANO :  i  loro corpi  

g iacc iono sul la ter ra!  

❖  Da Ap 20.4 apprendiamo che NEL CIELO LE ANIME SI VEDONO: ovviamente i  loro corpi  

giacciono nella polvere del la terra!  

 

Nella Bibbia,  i  mort i  sono “coloro che dormono”: QUELLI CHE DORMONO SONO VIVI:  SI  

RIPOSANO, MA SONO COSCIENTI!)  

Mentre per i  pagani  (compresi i  T.d.G.)  la morte è la f ine di tutto, per i  Cristiani LA 

MORTE E’ SOLO UN MOMENTO DI PASSAGGIO (2COR 5.8):  LA MORTE NON E’ IL PUNTO 

DELL’ESISTENZA, MA IL PONTE CHE LA PROIETTA DAVANTI A DIO!  

Sottol ineo,  anche, che “ IL SONNO” RIGUARDA I  CORPI!… 
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Pe r  i l  C r i s t i an o  E ’ UN  G U AD AG N O .  F I L  1 . 2 1 - 2 3  

I  TRAPASSATI  SONO  DUNQUE ANNIENTATI?  NO!  

DEI CRISTIANI LA BIBBIA DICE CHE “NON PERIRANNO MAI”!  

LA RISURREZIONE “DAL SONNO DELLA MORTE”, INFATTI, NELLA BIBBIA INDICA SEMPRE 

L’ANIMA CHE TORNA NEL “CORPO CHE RISORGE O SI RICOMPONE”! 1RE 17.21 E REFERENZE! 

Persino i l  Lessico “Treccani”  dice testualmente :  <“Perire” vuol dire 

andare in rovina, andare “distrutto” nel senso di essere rovinato o 

accasciato,  andare perso… ………...  NON INDICA ESTINZIONE TOTALE!> 

ESSERE ROVINATO E PERSO… NON VUOL DIRE 

“ANNIENTATO” NEL SENSO DI  INESISTENZA!  

TRATTERO’ PIU’ AMPIAMENTE IL SENSO DELLA “DISTRUZIONE”, M A ORA SOTTOPONGO 

ALL’ATTENZIONE DEL LETTORE IL VERSETTO DI AP 11.18 : dove abitavano quel li  che 

devono ora essere distrutt i  (secondo i T.d.G. “annientat i”)  … se avevano già distrutto la 

terra (secondo i T.d.G. l ’avevano r idotta al l ’ inesistenza!)? E’ CHIARO CHE SI  TRATTI DI  

UNA “ROVINA” e non di  un “ANNIENTAMENTO”!  

 

1.  “l ’anima che pecca morrà…”. Ez 18.4;  Is 53.12; Giob 11.20 

Ricordo a l let tore che i  T.d.G. hanno sost i tu ito “persona e essere” con “anima” nel la loro 

vers ione:  in  questo modo se muore una persona muore un’anima;  se muore un animale 

muore un’anima… dal momento che persone ed animal i  sono “anime”!  

Per i  T.d.G. IL CORPO E L’ANIMA SONO LA STESSA COSA: in  Is .  53.12 è det to che Gesù 

d iede se s tesso, i l  suo corpo, a l la morte f is ica,… ma per i  T.d.G. EGLI DIEDE ALLA 

MORTE FISICA LA SUA ANIMA, IL SUO SPIRITO!  

In Ez 18.4, però, SI PARLA DI MORTE SPIRITUALE E NON FISICA:  L’ANIMA NON E’ 

MATERIA,  come sostengono, invece i  T.d.G.  a propos ito del  sangue ( lo trat terò in 

appresso! )!  

2.  L’uomo è ANIM A. Gen 2.7; 1 Cor 15.45  

IN GEN 2.7 E’ DETTO CHE L’UOMO DIVENNE UN’ANIMA “VIVENTE”  (Ovviamente i  T.d.G.  

omettono questo termine! ) .   

Quando la Bibbia dice che L’UOMO E’ UN’ANIMA “VIVENTE”  VUOL DIRE CHE E’ “UN 

ESSERE SPIRITUALE”,  IN QUANTO HA RICEVUTO DA DIO “LO SPIRITO”:  DEGLI 

ANIM ALI NON E’ DETTO CHE SIANO “ANIME VIVENTI” ,  MA “ANIMALI v ivent i ” !  Ancora 

una volta i  T. d.G.  manifestano una s piccata abi l i tà  nel creare confus ione e “depis taggi” !  

L’uomo fu FATTO  AD IMMAGINE DI  DIO (con lo spir i to) ,  a d ifferenza degli  animal i  che Dio 

CREO’ sempl icemente “parlando”  (vedi Gen 1.26>>>Gen 1.20:  vedi anche Ecc l  12.9!  

❖  Se l ’an ima fosse lo stesso corpo,  e dunque morisse s imultaneamente a l  “ resto de l  

corpo” ,… che senso avrebbe Lc 20.37-38?  

❖  Come spiegare 1Re 17.21  SE L’ANIM A MUORE COL RESTO DEL CORPO?  – In  

questo contesto L’ANIMA TORNA NEL CORPO PER DARGLI VITA (EVIDENTEMENTE 

L’ANIMA UMANA E’ INDISSOLUBILMENTE LEGATA ALLO SPIRITO!).  

❖  Come spiegare Ap 6.9 SE L’ANIM A MUORE COL RESTO DEL CORPO ? In questo 

brano E’ DETTO CHIARAMENTE CHE LE ANIME DI COLORO CHE SONO MORTI ( i  cu i  

corp i  sono sul la  terra)  SONO SOTTO L’ALTARE DI DIO NEL CIELO… E PARLANO!  

❖  Gen 35.18 e Ecc l  12.9  SOSTENGONO CHE SIA L’ANIMA SIA LO SPIRITO <SI 

RENDONO A DIO> AL MOMENTO DEL “TRAPASSO”:  NON SONO “RESI”  ALLA TERRA… 

COME IL CORPO!  

❖  SE LO SPIRITO, COME DICONO i T. d.  G.,  è solo “una forza” ,  “un respiro”,  … COME 

MAI PAOLO DISSE CHE <CHI LASCIA IL CORPO (COL TRAPASSO DELLA MORTE) 

VA IMMEDIATAMENTE A VIVERE CON CRISTO?>  

❖  Evidentemente L’UOMO NON E’ SOLO CORPO, NON E’ SOLO ANIMA E L’ANIMA NON 

E’ IL CORPO…. COME LO SPIRITO NON E’ IL RESPIRO!  Ef  5.23  

❖ L’ANIMA UMANA DIVIENE IMMORTALE DAL MOMENTO CHE RICEVE LO SPIRITO (per  

questo in Gen 2.7 è detto che solo dopo aver  r icevuto lo spir i to L’UOMO DIVENNE  

“ANIMA VIVENTE”! ) .  Evidentemente l’immortalità dell’anima dipende esclusivamente 

dallo spirito che si lega eternamente ad essa facendone la sua casa!  

❖  QUANDO LA BIBBIA PARLA DELL’ IMMORTALITA’ NON SI  RIFERISCE A QUELLA 

FISICA, BENSI ’ A QUELLA SPIRITUALE: l ’uomo “morto nei fa l l i ”  v iene r isorto e d iv iene 

“spir i tualmente immorta le” :  avrà VITA ETERNA!  Questo NON VUOL DIRE CHE SE NON 
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SI FOSSE CONVERTITO NON AVREBBE AVUTO UNA ESISTENZA ETERNA: non 

b isogna confondere la “v i ta eterna” con la “es istenza eterna”!  La VITA ETERNA E’ UNA 

ESISTENZA (ETERNA) CON DIO: LA BIBBIA DICE CHE CHI NON SI  CONVERTE AVRA’ 

LA “MORTE ETERNA”, NEL SENSO CHE VIVRA’ ETERNAMENTE SENZA DIO (SENZA 

PACE, SENZA GIOIA,…. SENZA VITA!)  

3.  Gli  animali  sono chiamati “anime”.  Ap 16.3  

❖ E’ ovvio che gli animali siano chiamati “anime” in quanto possiedono un’anima: talvolta 

anche dell’uomo si dice “c’erano venti anime <vive> (!)”, ma questo non vuol dire che 

“f isicamente” c’erano venti anime… bensì che c’erano venti corpi umani con le loro anime!  

❖ Per quanto concerne l’anima, L’UOMO E’ SIMILE ALLE BESTIE, ma non bisogna mai 

dimenticare che L’UOMO NON HA SOLO L’ANIMA: Eccl 3.11 (una eternità che dipende dallo 

spirito ricevuto dall’uomo al momento della sua creazione…. a differenza degli animali!)  

❖  Notate la d ifferenza t ra l ’uomo e la best ia in Giob 32.8:  COME SI FA A DIRE CHE 

L’UOMO E LA BESTIA SONO UGUALI ed hanno una stessa sorte?  

4.  I  morti  non sanno nul la. Eccl 9.5,10  

In  questa ins inuazione s i  può ben notare ancora la s trabi l iante abi l i tà dei T.d.G. nel la  

tendenzios i tà:  

❖  Questo versetto par la dei  “mort i”  e NON SI  SPECIFICA AFFATTO CHE SI  TRATTI DI  

“ANIME MORTE”!  Niente lasc ia intendere che SIANO LE ANIME DEI MORTI A “NON  

SAPERE NULLA”!  

❖  Lo stesso discorso vale anche per Eccl 9.10: qui NON SI PARLA DI “INESISTENZA 

DELL’UOMO”, MA DI “INESISTENZA DELLE ATTIVITA’”!  Come dire che NEL SOGGIORNO 

DEI MORTI “QUEL CHE E’ FATTO… E’ FATTO PER SEMPRE”: NON SI PUO’ RIMEDIARE A 

QUELLO CHE E’ FATTO, poiché lì NON CI SONO LE COSE DI QUA!  

5.  I  morti  “dormono” in attesa della r isurrezione. Giov 11.11 -14; At 7.60  

Bisogna subito sotto l ineare del le  cose impor tant i  per  non cadere nel la  trappola del la  

tendenzios i tà:  

❖  Quando nel la  Bibbia s i par la di  “ r isur rezione” , essa s i  r i fer isce sempre a l CORPO, la  

par te mater ia le del l ’uomo: quel le  vol te che la “r isurrezione”  r iguarda le anime dei corp i 

i l  termine usato è messo in d iretto r i fer imento col  TEMPO DELLA VITA SULLA TERRA!  

a.  la Risurrezione Spir ituale, infa tt i ,  avviene mentre siamo fisicamente viv i:  

Giov 3.1-6 e Ef  2!  

b.  La Risurrezione F is ica,  invece,  quel la  che comunemente v iene det ta 

sempl icemente “r isur rezione” avviene DOPO CHE UNA PERSONA SIA 

FISICAMENTE MORTA: Gesù r isusc i tò dopo la Sua morte,  NON r isusci tò la  

Sua anima… bensì  i l  Suo corpo!  

❖  In Giov 11 NON ERA L’ANIM A DI LAZZARO CHE RISUSCITO’,  bensì  i l  suo corpo!  

❖  LE ANIME NON  ASPETTANO IL GIORNO DELLA LORO RISURREZIONE: se non sono 

“r isorte dal la  morte spir i tuale” mentre i  loro corpi erano ancora v iv i… SON O 

INRRIMEDIABILMENTE CONDANNATE AL TORMENTO ETERNO NEL LAGO DI FUOCO 

E ZOLFO!  SOLO I CORPI “ATTENDONO” LA RISURREZIONE …, in modo da r iunirs i  

con la propr ia anima … che l i  aveva lasc iat i  a l  momento del “ t rapasso” ( la  quale è 

legata a l propr io spir i to)  e cos ì  TORNARE AD ESSERE VIVI!  IL CORPO MUORE 

PERCHE’ L’ANIMA LO LASCIA, INFATTI!  

6.  Colui che può far perire anima e corpo nel la Geenna. Mat 10.28  

Nel la Bibbia i l  termine GEENNA indica f igurat ivamente <l ’ inferno eterno> (stagno d i fuoco 

e zolfo! ) ,  dove <i  reprobi> saranno “ tormentat i  g iorno e not te, anima e corpo”!  Ap 20.10 e 

referenze!  

❖  Bisogna sotto l ineare che i  T.d.G. HANNO CAMBIATO IL SIGNIFICATO BIBLICO AL 

TERMINE “PERIRE” ( lo  in tendono come LA DISTRUZIONE, l ’annientamento! ) ,  mentre la  

Scr i t tura par la d i UNA ROVINA ETERNA!  

❖  In  cosa consisterebbe IL TORMENTO ETERNO di satana e dei  suoi seguaci… se 

Dio l i  avesse annientati?  

❖  In Ap 20.10,  persino la loro versione usa i l  termine TORMENTO ETERNO!  

 
 
 

 


